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PREMESSA

La necessità di riprogettare la Fase di formazione ai formatori per la II e III edizione del Percorso di Alternanza, nasce dalla volontà di rendere agli utenti un servizio di supporto utile sia in termini di contenuti teorici che di linee guida applicative ed indicazioni pratiche per un'efficace gestione del processo. 

Il presente documento, partendo dai suggerimenti emersi sia dal monitoraggio di progetto che negli incontri con Istituti e Aziende, illustra il nuovo programma didattico costruito per venire incontro alle esigenze manifestate dai principali interlocutori del sistema, mantenendo tuttavia un saldo impianto teorico entro cui contestualizzare le esperienze.

OBIETTIVI

L'esperienza del primo triennio di sperimentazione dell'alternanza, conferma e anzi rafforza l'idea che la condizione primaria per il successo effettivo del progetto sia un'efficace e fluida interazione tra i principali attori del processo: Scuole e Aziende. 

Rispetto all'istituzione scolastica, i presupposti metodologici e concettuali dell'art. 4 hanno imposto a chi vi opera all'interno, un nuovo modo di pensare e di strutturare l'erogazione del sapere tradizionale. I contenuti teorici vanno sempre più contestualizzati rispetto alle esigenze di un mondo che cambia con tempi diversi dal passato e arricchiti di un'esperienza didattico/pratica che sviluppa apprendimento, per molti aspetti informale, ma non per questo meno significativo ed importante. 

Per quanto riguarda il mondo delle Imprese, l'integrazione avrà successo se si interviene:

1. a monte, sul piano di una vera e propria sensibilizzazione "culturale" che porti a considerare Scuola e Azienda come un unico sistema finalizzato allo sviluppo del territorio e dell'occupazione; 

2. in itinere, nell'ottica di un coinvolgimento effettivo delle aziende sia dal punto di vista organizzativo che didattico/formativo;

3. a valle, come risultato misurabile di un cambiamento di professionalità certamente "colte", ma più adeguate al nuovo mercato globale, salvaguardando interessi e mission proprie dei due sistemi.

In questa prospettiva si inserisce il nuovo percorso di Formazione ai Formatori con i seguenti obiettivi specifici: 

· Avvicinare i due sistemi formativi della scuola e del mondo del lavoro attraverso una più approfondita conoscenza reciproca

· Valorizzare il concetto di lavoro come realtà e come valore fondamentale dell’esperienza educativa

· Confrontare i due contesti educativi in termini di “clima di scuola" e di “clima di azienda”

· Dotare i principali interlocutori del percorso (tutor scolastici e tutor aziendali) degli strumenti operativi e metodologici per gestire il processo e agevolare la comunicazione tra i due sistemi.

I RUOLI PROFESSIONALI DEL TUTOR SCOLASTICO E DEL TUTOR AZIENDALE

Il tutor scolastico

Il docente-tutor è una tra le innovazioni più interessanti proposte dalla Riforma, entro lo scenario di una scuola dell’autonomia che ha posto al centro lo studente e le sue aspettative di successo. 

Il docente è il garante dell’integrazione tra le diverse istanze che emergono dal gruppo (docenti/alunni/genitori) ed in questo senso, il suo ruolo è quello di integrare le differenze esistenti tra i componenti di un gruppo di lavoro, di mediare le conflittualità, di rintracciare ed evidenziare punti di contatto, di catalizzare le positività. 

Il cambiamento dell’organizzazione scolastica determinato dalle norme sull’autonomia, il passaggio da un modello di insegnamento trasmissivo ad uno personalizzato, l’emergere di una logica progettuale rispetto a una logica meramente esecutiva sono alcune delle ragioni che hanno fatto maturare l’esigenza di precisare ruolo e funzioni di una nuova professionalità: quella del docente-tutor, che trova la sua massima espressione proprio nel progetto alternanza Scuola Lavoro. 

A questa figura sono pertanto richieste le seguenti competenze:

· sapersi misurare, oltre che sui contenuti cognitivi della propria area di insegnamento, con il contesto economico e del mercato del lavoro odierno

· progettare e/o coprogettare percorsi di formazione che vedano impegnate Scuola e Azienda nella definizione di obiettivi, metodi e contenuti condivisi, nell'ottica di un'efficace sinergia che avvicini i due mondi e ponendosi come mediatore efficace tra le esigenze e gli interessi delle parti

· saper coinvolgere tutte le energie e le professionalità disponibili e necessarie al raggiungimento degli obiettivi del progetto su cui è impegnato

· capacità di relazione e comunicazione efficace per gestire i complessi rapporti interni alla scuola e le dinamiche con gli allievi in procinto di affrontare un'esperienza inconsueta e nuova

Inoltre deve conoscere:

· la legislazione europea e nazionale in materia di istruzione, per avere gli strumenti adeguati a contestualizzare l'esperienza dell'alternanza scuola lavoro

· il tema specifico dell'alternanza nelle sue accezioni e valenze

· il mondo delle imprese e delle professioni

· metodi pi progettazione integrata basati sulle competenze

· le metodologie e gli strumenti di osservazione e valutazione delle competenze

Infine deve saper:

· padroneggiare gli strumenti e le procedure di integrazione, ponendosi in relazione con istituzioni ed aziende per coordinare il progetto su cui è impegnato

· utilizzare strumenti e metodi didattico – pedagogici, quantitativi e qualitativi e predisporre con i consigli di classe strumenti di valutazione delle competenze acquisite in itinere ed ex post dagli allievi

· progettare con i consigli di classe l’intero percorso o singoli moduli specifici in alternanza

· cooperare con il tutor aziendale alla progettazione e gestione del percorso formativo in azienda, accompagnando quest’ultimo non solo nella realizzazione operativa delle attività, ma anche nella valutazione delle competenze cognitive, tecniche e trasversali acquisite dagli allievi

· sviluppare un costante ed efficace confronto con gli utenti, le famiglie e il mondo del lavoro.

Il tutor aziendale

La figura del tutor aziendale è spesso prevista in imprese di medie - grandi dimensioni, con il compito di affiancare, in qualità di persona più esperta, il neo assunto nella fase di inserimento. Egli introduce "al mestiere" facilitando l'apprendimento sul campo con il sapiente bilanciamento di supporto pratico e nozioni teoriche funzionali ad applicare con maggiore consapevolezza e cognizione di causa i procedimenti. 

Inoltre al tutor è assegnato il compito di trasferire la "cultura organizzativa dell'azienda", i suoi valori, i comportamenti formali e informali caratteristici del modo di lavorare proprio di quell'organizzazione. In qualche modo si assegna a questa figura la responsabilità di seguire lo sviluppo relazionale e attitudinale delle nuove risorse per fare in modo che le caratteristiche personali del singolo siano quanto più in linea con le aspettative, le prassi, e i principi aziendali. 

Nel caso dell’Alternanza, sebbene non si tratti di seguire una risorsa già formata che entrerà in pianta stabile nell'organico aziendale, il ruolo del tutor aziendale è analogo anzi si arricchisce di ulteriori responsabilità e compiti. 

Primo elemento di "complicazione": l'età dei "discenti". Al tutor aziendale è richiesto ancora di più di possedere forti capacità relazionali, proprio perché deve saper entrare in sinergia con i giovani, fornendo loro un supporto non solo tecnico, ma piuttosto da formatore che stimoli lo sviluppo di competenze personali e sociali.

Inoltre, data la peculiarità formativa del progetto di alternanza, oltre alla funzione più tradizionale di facilitatore del processo di apprendimento degli allievi in azienda e riferimento costante sull'organizzazione e sui contenuti, il tutor aziendale agisce a monte del processo. E’ infatti il portavoce delle esigenze dell’organizzazione a cui appartiene in termini di fabbisogni professionali, competenze richieste e concrete possibilità esperienziali. Collabora pertanto con la scuola nella progettazione del percorso formativo. 

Nella fase di realizzazione del percorso, i compiti di questa figura sono sia culturali, che di responsabilità rispetto agli adempimenti burocratici. 

In generale, compito del Tutor è far sì che le azioni e i diversi momenti della formazione vengano sottratte ad una prospettiva esclusivamente formale e acquisiscano valenza pedagogica. 

A questa figura sono pertanto richieste le seguenti competenze:

· saper coinvolgere tutte le energie e le professionalità disponibili e necessarie al raggiungimento degli obiettivi del progetto su cui è impegnato;

· possedere capacità di relazione e comunicazione efficace per gestire i rapporti interni all'azienda, esterni con il tutor scolastico 

· capacità di gestire le dinamiche con giovani che affrontano un'esperienza inconsueta e nuova

· capacità di cogliere le esigenze della propria organizzazione di appartenenza e contestualizzarle rispetto ai programmi curriculari e agli obiettivi pedagogici e formativi della Scuola

Sarebbe inoltre opportuno che conoscesse:

· il mondo della Scuola e i contenuti specifici dell'indirizzo dell'Istituto con cui collabora per il progetto di alternanza

· il tema specifico dell'alternanza nelle sue accezioni e valenze

· i principi di progettazione integrata basati sulle competenze

Infine deve saper:

· gestire gli adempimenti formali connessi alle attività, quando gli allievi sono in azienda

· cooperare con il tutor scolastico alla progettazione e gestione del percorso formativo in azienda, impegnandosi non solo nella realizzazione operativa delle attività, ma anche della valutazione delle competenze cognitive, tecniche e trasversali acquisite dagli allievi

· sviluppare un costante ed efficace confronto con gli utenti, la scuola e il mondo del lavoro.

IL PERCORSO FORMATIVO

Per agevolare uno scambio proficuo tra gli attori del processo, è necessario impostare un percorso formativo rispondente a criteri di utilità ed efficacia in termini di contenuti e strumenti operativi.

L'obiettivo principale del percorso è quello di mettere in grado tutor scolastici e tutor aziendali di gestire con efficacia un progetto complesso come quello dell'alternanza. 

Facendo tesoro della precedente edizione, l'attuale riprogettazione deve:

· sintetizzare gli interventi di carattere nozionistico e teorico, a favore di quelli pratico-metodologici, senza venir meno all'opportunità di fornire ai discenti un inquadramento concettuale forte ed esaustivo sul senso generale delle nuove politiche educative europee e nazionali, sui trend di sviluppo del mercato del lavoro e delle professioni, sul nuovo modo di fare scuola orientata alla valorizzazione delle competenze

· prevedere, anche per i tutor scolastici, momenti di conoscenza "sul campo" delle realtà aziendali con cui entreranno in contatto

· gestire il problema "tempo/disponibilità" che rende spesso impossibile un percorso formativo tradizionale per i tutor aziendali che, in organizzazioni di piccole e medie dimensioni, sono sempre meno disponibili ad allontanarsi dalle proprie attività lavorative

· definire forme didattico/consulenziali alternative che da un lato agevolino la fruizione del corso, dall'altro offrano un concreto supporto alla progettazione e realizzazione del percorso di alternanza sia per i tutor scolastici che per quelli aziendali.

Il percorso formativo riprogettato pertanto è articolato in tre sezioni:

1. Formazione tradizionale (lezione frontale, testimonianze, work shop, visite aziendali)

2. Formazione on line (con l'ausilio della piattaforma del Simu center)

3. Accompagnamento in itinere (tutoring personalizzato per Istituto/gruppo di aziende)

La rimodulazione riguarda sia le attività per i docenti/tutor scolastici che per i tutor aziendali.

Per una corretta realizzazione e gestione del progetto nei tempi previsti, la fase di accompagnamento è indipendente dall'avvio formale della fase di aula e della FAD, ma potrà essere realizzata nei tempi e nelle modalità rispondenti alle esigenze di ciascun Istituto. 

A) PERCORSO FORMATIVO DOCENTI/TUTOR SCOLASTICI

1. FORMAZIONE D’AULA (lezioni frontali, testimonianze, work shop) 

6 incontri da 3 ore ciascuno = totale 18h/uomo

1) Lo scenario di riferimento, i ruoli professionali e gli strumenti dell’alternanza (2 incontri di 3 h ciascuno) 

Obiettivi: 

· contestualizzare la sperimentazione rispetto alle politiche europee e nazionali in materia di istruzione e sviluppo socio-professionale del territorio;

· condividere il senso dei nuovi ruoli professionali (referenti, progettisti, tutor scolastici e aziendali, orientatori) previsti dall’alternanza;

· trasferire melli e metodi di progettazione e gestione del progetto;

· trasferire modelli e metodi di creazione delle reti territoriali necessarie per la riuscita della sperimentazione;

· trasferire gli strumenti operativi per la realizzazione e gestione delle diverse fasi in cui è articolato il progetto;

· Creare le premesse per uno scambio proficuo e continuo di idee, esperienza e soluzioni tra i rappresentanti dei due mondi.

Contenuti:

· Breve panoramica sul contesto normativo di riferimento, sulle esperienze di successo, sul progetto pugliese

· Il ruolo e le attività del tutor scolastico e del tutor aziendale: competenze, conoscenze, abilità richieste 

· Gli strumenti operativi per espletare i ruoli del tutor scolastico e del tutor aziendale nell'alternanza

Professionalità coinvolte:

· Testimonianza di un dirigente scolastico o di un referente/tutor scolastico (casi di eccellenza)

· Esperto del progetto di Alternanza scuola lavoro in Puglia 

2) Il personal empowerment e la comunicazione efficace (2 incontri di 3 h)

Obiettivi: potenziare la comunicazione efficace e il self Empowerment inteso come capacità di esprimere e ottimizzare le risorse personali, la motivazione intrinseca e il senso di competenza, condizioni necessarie per realizzare piani di azione.

Contenuti:

· Il personal empowerment

· empowerment e comunicazione efficace nella gestione del percorso di alternanza scuola – lavoro

· la comunicazione efficace nella gestione delle relazioni

· comunicare con i giovani e sostenerli nel loro percorso di crescita

Professionalità coinvolte:

· Esperto di comunicazione interpersonale 

3) La realtà dell'azienda e le implicazioni nell'alternanza (2 incontri di 3 h) - Testimonianza di un imprenditore + esperto di organizzazione aziendale
Obiettivi: 

· Riflessione partecipata sui temi legati ai trend economici più significativi del momento, sulle opportunità di sviluppo occupazionale, sui fabbisogni professionali delle aziende del territorio

· trasferire ai partecipanti le logiche e il funzionamento delle organizzazioni attraverso la testimonianza di imprenditori e uomini d'azienda

· aprire il confronto tra i due sistemi su modalità organizzative e contenutistiche per ottimizzare la gestione del progetto.

Contenuti:

· Panoramiche sui trend occupazionali e sulle necessità professionali del tessuto imprenditoriale locale.

· L'organizzazione aziendale

· L'Azienda nell'alternanza: l'organizzazione interna

Professionalità coinvolte:

· Testimonianza di un imprenditore

· esperto di organizzazione aziendale/consulente aziendale

NB. Sarebbe opportuno contestualizzare questo modulo per settore economico (meccanico, ITC, agroalimentare ecc).

4) Work Shop: Project management (2 incontri di 3 h)        MODULO OPZIONALE
Su richiesta della committenza, questo modulo è stato inserito come opzionale per non gravare di ulteriori impegni i docenti. Tuttavia si suggerisce la partecipazione a questa fase soprattutto al referente di progetto della scuola e alle risorse coinvolte nella progettazione del percorso.

Obiettivi: trasferire ai partecipanti il metodo della progettazione integrata attraverso una sessione operativa (es.: progettazione del percorso; pianificazione del sistema di valutazione e monitoraggio; costruzione degli strumenti di gestione del processo ecc.).

Contenuti:

· I principi del project management 

· Sessione operativa: project management applicato all'alternanza

Professionalità coinvolte:

· Esperto di project management

· Esperto del progetto di Alternanza scuola lavoro in Puglia 

2. FORMAZIONE ON LINE (con l'ausilio della piattaforma del Simu center) 

Tempi previsti: l'intera durata del progetto. Servizio continuo per gli utenti

Obiettivi: agevolare l'auto-apprendimento di contenuti teorici ed operativi essenziali per contestualizzare e gestire il percorso di alternanza e professionalizzare il ruolo (tutor scolastico e tutor aziendale).

Contenuti:

Sulla piattaforma del Simu center si renderanno disponibili:

· materiali didattici per approfondimenti teorici e pratici sui seguenti temi:

· La comunicazione 

· Psicopedagogia dell’orientamento scolastico e professionale

· Conoscere l’impresa

· Conoscere La scuola e i suoi nuovi orientamenti

· Mercato del lavoro

· La didattica per la costruzione delle competenze: alternanza come situazione di apprendimento 

· materiali e strumenti operativi prodotti durante la sperimentazione

Il centro di documentazione potrà essere implementato in itinere con materiali, fonti, documenti ecc., ritenuti opportuni dal team di gestione del progetto o suggeriti anche dagli utenti stessi.

Ipotesi di professionalità coinvolte:

· tutor della piattaforma che monitori i contatti e le eventuali richieste

· esperti che producano i materiali

· coordinamento dell'attività

3. ACCOMPAGNAMENTO IN ITINERE (TUTORING personalizzato per Istituto)

L'attività di accompagnamento sarà gestita il più delle volte in sessioni unificate con i tutor aziendali. Tale modalità permetterà di raggiungere uno degli obiettivi più importanti di questa fase, quello cioè di far dialogare le due componenti scuola e azienda su tematiche concettuali di più ampio respiro, oltre che operative. E' probabile pensare che ciò sia raggiungibile solo attraverso questa "forma personalizzata" di intervento.

Tempi previsti: un minimo di tre incontri ne II e III anno dell’Alternanza.

Obiettivi: venire incontro alla richiesta diffusa di un supporto metodologico ed operativo per l'intera durata del percorso. 

Contenuti:

L'attività di accompagnamento verrà espletata dal referente di Istituto di Spegea il cui ruolo si arricchisce, in questa fase degli specifici compiti di:

1. istruzione al ruolo e trasferimento di metodologie e strumenti di progettazione dei percorsi

2. trasferimento metodologie e strumenti di valutazione e monitoraggio dei percorsi

3. strumenti per la certificazione dei crediti maturati al termine dei percorsi di alternanza

4. istruzione sulla auto-formazione on line

Tali incontri, della durata media di 2 ore, verranno formalizzati e gestiti, per ciascun Istituto, come "momenti di formazione/assistenza consulenziale” attraverso:

· la definizione di calendario degli incontri e dei temi da affrontare 

· l’utilizzo di un registro presenza

· la distribuzione di materiale didattico operativo e di approfondimento

In caso di necessità o specifiche richieste saranno a disposizione delle suddette attività anche il coordinatore generale e il coordinatore didattico di Progetto di Spegea.

Professionalità coinvolte:

· Referenti di Istituto di Spegea

· Coordinatore generale di Progetto (Arborea) e coordinatore didattico (Carletti), 

B) PERCORSO FORMATIVO TUTOR AZIENDALI

I dati del monitoraggio della prima edizione, hanno evidenziato come sia difficile riuscire a distogliere il personale d'azienda dalle proprie mansioni ordinarie, più di quanto sia necessario per seguire i ragazzi quando vengono ospitati presso le proprie strutture. Per tanto si è registrata una certa "latitanza" da parte della componente imprenditoriale rispetto a modalità formative tradizionali.

Alla luce di quanto su detto, il percorso per i tutor aziendali, pur mantenendo la stessa articolazione di quello per i tutor scolastici prevede meno ore di formazione in aula.

1. FORMAZIONE D’AULA (lezione frontale, testimonianze, work shop)
2 incontri di 3 ore ciascuno = 6h/uomo

1) Scenario di riferimento e ruoli professionali (2 incontri di 3 h) 
Questo modulo è comune al percorso per i tutor scolastici.

Obiettivi: 

· contestualizzare la sperimentazione rispetto alle politiche europee e nazionali in materia di istruzione e sviluppo socio-professionale del territorio;

· condividere il senso dei nuovi ruoli professionali (referenti, progettisti, tutor scolastici e aziendali, orientatori) previsti dall’alternanza;

· trasferire modelli e metodi di progettazione e gestione del progetto;

· trasferire modelli e metodi di creazione delle reti territoriali necessarie per la riuscita della sperimentazione;

· trasferire gli strumenti operativi per la realizzazione e gestione delle diverse fasi in cui è articolato il progetto;

· Creare le premesse per uno scambio proficuo e continuo di idee, esperienza e soluzioni tra i rappresentanti dei due mondi;

Contenuti:

· Breve panoramica sul contesto normativo di riferimento, sulle esperienze di successo, sul progetto pugliese

· Il ruolo e le attività del tutor scolastico e del tutor aziendale: competenze, conoscenze, abilità richieste 

· Gli strumenti operativi per espletare i ruoli del tutor scolastico e del tutor aziendale nell'alternanza

Professionalità coinvolte:

· Testimonianza di un dirigente scolastico

· Esperto del progetto di Alternanza scuola lavoro in Puglia 

2. FORMAZIONE ON LINE (con l'ausilio della piattaforma del Simu center)

Tempi previsti: l'intera durata del progetto. Servizio continuo per gli utenti

Obiettivi: agevolare l'auto-apprendimento di contenuti teorici ed operativi essenziali per contestualizzare e gestire il percorso di alternanza e professionalizzare il ruolo (tutor scolastico e tutor aziendale).

Contenuti:

Sulla piattaforma del Simu center si renderanno disponibili:

· materiali didattici per approfondimenti teorici e pratici sui seguenti temi:

· La comunicazione 

· Psicopedagogia dell’orientamento scolastico e professionale

· Conoscere l’impresa

· Conoscere La scuola e i suoi nuovi orientamenti

· Mercato del lavoro

· La didattica per la costruzione delle competenze: alternanza come situazione di apprendimento 

· materiali e strumenti operativi prodotti durante la sperimentazione

Il centro di documentazione potrà essere implementato in itinere con materiali, fonti, documenti ecc., ritenuti opportuni dal team di gestione del progetto o suggeriti anche dagli utenti stessi.

Ipotesi di professionalità coinvolte:

· tutor della piattaforma che monitori i contatti e le eventuali richieste

· esperti che producano i materiali

· coordinamento dell'attività

3. ACCOMPAGNAMENTO IN ITINERE (TUTORING personalizzato per Aziende/Gruppi di aziende)

L'attività di accompagnamento sarà gestita il più delle volte in sessioni unificate con i tutor scolastici. Tale modalità permetterà di raggiungere uno degli obiettivi più importanti di questa fase, quello cioè di far dialogare le due componenti scuola e azienda su tematiche concettuali di più ampio respiro, oltre che operative. 

Per questo motivo si ritiene che l'opzione della consulenza/formazione personalizzata possa essere la maniera più efficace, se non l'unica, per:

· tenere sotto controllo i processi formativi de progetto;

· incontrare i tutor aziendali e trasferire loro le logiche e gli strumenti necessari alla gestione ottimale del progetto;

· garantire una certa uniformità di risultati tra le sperimentazioni attuate in tutti gli Istituti della regione.

Tempi previsti: un minimo di tre incontri ne II e III anno dell’Alternanza.

Obiettivi: venire incontro alla richiesta diffusa di un supporto metodologico ed operativo per l'intera durata del percorso. 

Contenuti:

L'attività di accompagnamento verrà espletata dal referente di Istituto di Spegea il cui ruolo si arricchisce, in questa fase degli specifici compiti di:

1. istruzione al ruolo e trasferimento di metodologie e strumenti di progettazione dei percorsi

2. trasferimento metodologie e strumenti di valutazione e monitoraggio dei percorsi

3. strumenti per la certificazione dei crediti maturati al termine dei percorsi di alternanza

4. istruzione sulla auto-formazione on line

Tali incontri, della durata media di 2 ore, verranno formalizzati e gestiti, per ciascun Istituto, come "momenti di formazione/assistenza consulenziale” attraverso:

· la definizione di calendario degli incontri e i temi da affrontare

· l’utilizzo di un registro presenza

· la distribuzione di materiale didattico operativo e di approfondimento

In caso di necessità o specifiche richieste saranno a disposizione delle suddette attività anche il coordinatore generale e il coordinatore didattico di Progetto di Spegea.

Professionalità coinvolte:

· Referenti di Istituto di Spegea

· Coordinatore generale di Progetto (Arborea) e coordinatore didattico (Carletti), 

APPENDICE PER LA SECONDA EDIZIONE

Si precisa che la fase di aula del percorso, anche per gli Istituti coinvolti nella seconda edizione dell’Alternanza, verrà realizzata a partire da settembre 2006, in contemporanea con l’avvio del percorso per i tutor scolastici e aziendali impegnati nella terza edizione. 

In tal modo si potranno ottimizzare risorse e risultati, tenendo presente che la maggior parte delle Scuole coinvolte nella seconda edizione sono comprese anche nella terza edizione.

APPENDICE PER I REFERENTI DI ISTUTUTO

NOTE PER LA GESTIONE DELLA FASE DI TUTORAGGIO PERSONALIZZATO

All'interno della fase di Formazione ai formatori, ai referenti scolastici compete la gestione dell'attività di tutoraggio personalizzato per gli Istituti e le aziende da essi coinvolte nella sperimentazione.

L'attività dei referenti consisterà in incontri incentrati su:

· Trasferimento di modelli e linee guida della Progettazione

· Trasferimento di modelli e strumenti del monitoraggio delle competenze

· Trasferimento di modelli e strumenti del monitoraggio della certificazione delle competenze

Gli incontri a questi temi dedicati, dovranno pertanto prevedere i seguenti step:

1.Presentazione degli strumenti, nel caso di Istituti che non avessero già cominciato le fasi suddette 

2 a Assistenza all'utilizzo (con eventuali chiarimenti) degli strumenti, nel caso di Istituti che avessero già cominciato o stessero per cominciare le varie attività utilizzando gli strumenti prodotti da Spegea

2 b Rilevazione delle metodologie e degli strumenti utilizzati, sulle fasi suddette, da Istituti che avessero già cominciato questa attività utilizzando gli strumenti propri.

(NB per la certificazione delle competenze TUTTI GLI ISTITUTO DEVO UTILIZZARE LO STESSO MODELLO)

3 Briefing, con i tutor scolastici e/o aziendali sui risultati in itinere e finali del monitoraggio delle competenze. 

3 Tavola rotonda di riflessione sul metodo e gli strumenti utilizzati, con la finalità di accogliere suggerimenti migliorativi sulle modalità, sui contenuti e sull'efficacia della fase.

Sarà cura del referente di Istituto produrre una relazione sintetica che riporti le informazioni rilevate durante questi incontri.

Per quanto riguarda la formazione on line, si rimanda alla costruzione definitiva dei contenuti e delle modalità di utilizzo della piattaforma il vademecum per il suo utilizzo.
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